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Nel 2010 il costo  tota le  del persona le  pari ad euro  18 .226 .189  m ostra un 

incremento rispetto  al p receden te  esercizio del 6 ,71% .

L'incremento più consis tente ,  com e per il 2009, riguarda il Fondo rinnovi 

contrattuali (8 4 ,0 1 % ) e gli Emolumenti al personale  non d ipenden te  (27 ,15% ), 

L 'incremento dei valori fondo rinnovi contra ttuali ,  in particolare, è principalmente 

derivan te  dall ' increm ento  dei valori tabellari del CCNL, dal l 'adeguam en to  della 

contra t tazione di secondo  livello deliberata  dal Comitato portuale nel corso del 

2010 .

Anche nell 'esercizio 2010 l'ente ha utilizzato personale con contra t to  di 

somm inistrazione.

Il costo del persona le  com prende,  altresì, gli oneri per il personale  posto in 

posizione di distacco, a carico dei soggetti des tinatari  come indicato tra  i recuperi di 

sp e se  nelle en t ra te .

Il costo medio unitario, calcolato Includendo il S egreta rio  gene ra le  ed 

escludendo la unità di personale  in distacco, è pari ad euro 89.303.

Nel 2011 il costo  to tale del personale  pari ad euro 19 .149 .891  m ostra  un 

m odesto  dec rem en to  rispetto  al p receden te  esercizio dell '1 ,63%.

L'unica voce che  m ostra  un rilevante ulteriore incremento è costituita dal 

fondo rinnovi contra ttuali  (31 ,83% )derivan te  dalla prevista scadenza  e conseguen te  

rinnovo con tra t tua le  a decorrere  dal m ese  di gennaio. In diminuzione risultano le 

sp e se  per formazione del personale ( -53 ,97% ).

li costo  medio unitario, calcolato includendo il Segretario  generale ,  è pari ad 

euro  87.844.
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4 ,  I n c a r i c h i  di s t u d i o  e  c o n s u l e n z a

L'Autorità ha fornito un prospetto  riepilogativo delia composizione della 

sp e sa  im pegna ta  an n u a lm e n te  per  incarichi di consulenza ed altre prestazioni 

professionali co rreda ta  dalla descrizione deH'incarico e dal nominativo dei consulenti

Nel 2 0 0 9 -2010  l'importo impegnato  è pari r ispe t t ivam ente  ad euro  133.934 

e ad euro 70 .812 ,  m e n tre  nei 2011 non s ta te  im pegnate  som m e per incarichi e 

consulenze.

S eguendo  le indicazioni fomite dal Ministero vigilante l'Autorità portuale di 

Genova ha correda to  i consuntivi 2010-2011  delle tabelle riepilogative delle spese  

per consu lenze ,  finalizzate alla verifica del rispetto dei limiti di legge (art. 61, 

com m a 2 L. n. 133 /2 0 0 8 ;  art. 6, com m a 7 L. n. 122 /2010) ,  a t te s ta n d o  che tali 

sp e se  si sono m a n ten u te ,  nel triennio, al di so tto  del limite stabilito con riferimento 

alla sp e sa  storica so s ten u ta  nel 2004 e nel 2009 (rispe tt ivam ente  il 30%  ex lege 

133 /2008  ed il 20%  ex lege 1 2 2 /2 0 1 0 )1.

1 Non si rinvengono elem enti circa il puntuale rispetto  degli adem pim enti relativi all'invio degii atti alla 
Corte dei conti a fini dei controllo preventivo di legittim ità, ai sensi dell'art. 3 com m a 1, le tte re  f-bls) e 
f-ter) legge 14 gennaio 1994, n, 20.
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5, P ia n i f i c a z io n e  e  p r o g r a m m a z i o n e

L'art. 9, com m a 3 della legge di riordino n. 84 del 1994 dem anda alle Autorità 

portuali l 'adozione di atti p rogram m atori  e di pianificazione, che costituiscono 

s trum enti  di razionalizzazione dell 'attività am m in is tra t iva  degli enti, essendo 

finalizzati all'individuazione dei bisogni pubblici da soddisfare , alla valutazione del 

grado di im portanza e del te m p o  di perseguim ento  degli obiettivi da realizzare, 

all' individuazione delle disponibilità a tal fine necessar ie  e a quant 'a l tro  risulti 

necessario  per  la realizzazione in concreto  delie opere  previste.

Gli atti in ques tione  sono  costituiti, r ispet t ivam ente ,  dal Piano Regolatore 

Portuale (PRP) che ha la funzione di definire l 'assetto  complessivo del porto e dai 

Piano Operativo Triennale (POT) sogge tto  a revisione annua le ,  con il quale vengono 

individuate le linee di sviluppo delle attività portuali e gli s trum enti per at tuarle .

A tali docum enti p rogram m atori specifici va poi aggiunto il P rogramm a 

triennale dei lavori, previsto dall 'art. 14 della legge 11 febbraio 1994, n, 109 e 

successive modificazioni ed integrazioni.

5.1 Piano Regolatore

Il Piano regolatore portuale  costituisce l 'atto di pianificazione fondam entale  

delle opere  necessarie  per l 'asse tto  funzionale dei porto e, al te m p o  stesso , 

rapp resen ta  lo s t ru m e n to  di raccordo con gli altri docum enti di pianificazione, 

territoriali e  nazionali e con l 'ord inam ento  comunitario.

Il piano regolatore portuale attualm ente  vigente per  il Porto di Genova è quello 

approvato, ai sensi dell'art. 5 della legge n. 84 del 1994, con deliberazione n. 35 del 31 

luglio 2001 dal Consiglio regionale della Regione Liguria. A tale piano, come riferito 

dall'Autorità a seguito di istruttoria, sono s ta te  apporta te  due varianti riguardanti 

specificamente gli ambiti delle aree territoriali di Sam plerdarena e di Voltri-Prà.

Le op e re  previste  nei piano regolatore v igente sono s ta te  in parte  ultimate; 

in particolare con la conclusione dei lavori per il r iem pim ento  della Cala Bettole, si 

potrà in tendere  te rm in a ta  l 'a t tuaz ione dello s t ru m en to  urbanistico vigente.

L'Autorità portuale ha avviato  l 'elaborazione del nuovo piano regolatore 

portuale  che  dovrà d isegnare  la s t ru t tu ra  dello scalo sulla base di un orizzonte 

tem pora le  fissato al 2030.

Il 4 -0 7 -2 0 1 2  sono s ta te  p re se n ta te  al Comitato portuale le" Linee guida per 

l 'e laborazione del nuovo PRP" sulle quali è in corso l 'esam e con il Com une di 

Genova e con le Associazioni di categoria .
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5.2 Piano Operativo Triennale

L'art, 9, com m a 3 della legge n, 84 del 1994 prevede la s te su ra  di un Piano 

operativo  triennale da aggiornare annua lm en te ,  concernen te  le s t ra teg ie  di sviluppo 

delle attività portuali e gli interventi volti a garan tire  il rispetto degli obiettivi 

prefissati. Il Piano, che ovviam ente deve  e s se re  coeren te  con la pianificazione 

im pos ta ta  con il Piano regolatore portuale, consen te  di proporre al Ministero 

vigilante e alle Amministrazioni locali li p rog ram m a delle opere  da realizzare per lo 

sviluppo del porto, con la quantificazione della relativa sp e sa ;  costituisce, nel 

con tem po ,  un utile s t ru m en to  di conoscenza della realtà portuale e delle relative 

politiche di sviluppo.

Come già riferito nel p recedente  referto , il plano operativo  tr iennale 2007 ­

2009 è s ta to  deliberato  dal Comitato portuale nella sedu ta  del 30 ottobre 2006 

m en tre  con delibera del 28-04-2008  è s ta to  approvato  il Piano operativo tr iennale

2 0 0 8-2010  che costituisce Programma di Mandato.

Nella delibera di approvazione del Piano operativo tr iennale  2008-2010  del 

28 aprile 2008, il Comitato portuale ha m esso  in evidenza la necessità  di 

p rogram m azione  dì un ulteriore po tenziam ento  dell'offerta dei servizi portuali 

dedicati al se t to re  de! traffico dei contalners oltre alle opere  già previste nel vigente 

piano regolatore portuale , anche in linea con le indicazioni p rogram m atiche del 

C om une di Genova. Inoltre è s ta ta  so tto lineata  la necessaria  compatibilità tra i 

tem pi di realizzazione delle nuove opere  d es t ina te  ai traffico dei containers e 

l 'andam en to  del m erca to  nonché la necessità  di realizzare le opere  m edesim e entro 

l 'anno 2015, anche  in relazione al po tenziam ento  del nodo ferroviario di Genova ed 

alla realizzazione dell 'opera denom inata  "terzo valico ferroviario”.

Il Comitato portuale ha approvato  nella sedu ta  del 9 novem bre 2009 il Piano 

Operativo Triennale 2010-2012  In cui vengono nella sos tanza  confe rm ate  le matrici 

fondam entali  del p rogram m a di m anda to  del POT 2 0 0 8-2010  e riconsiderate 

te n en d o  presenti  gli effetti e  le ripercussioni che la crisi finanziaria mondiale ha 

avuto  sui traffici marittimi e sui sistemi portuali,  c o s tan tem e n te  monitorati 

dall'Autorità portuale.

Nella se d u ta  del 10 novem bre 2011 il Comitato Portuale ha approvato  il POT 

2 0 1 2-2014  in cui viene evidenziato che dopo il perìodo di crisi, seppure  i dati 

relativi al 2011 fanno registrare una decisa ripresa, sop ra t tu t to  nel se tto re  dei 

containers  e convenzionali, non è s ta to  definitivam ente supe ra to  il ciclo negativo 

della produzione e del commercio. Detta fase di " transizione" sa rà  caratte r izzata  dal
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com ple tam en to  di interventi in grado di au m e n ta re  l'offerta dello scalo di Genova e 

a rafforzarne il posiz ionam ento  nei diversi segm enti  di m ercato , nonché 

l 'avanzam ento  di tu t t e  le attività propedeutiche alla redazione del Nuovo Piano 

Regolatore Portuale.

5 .3  Program ma trienna le  deile opere

Ai sensi deil'art. 18 del decreto  legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ¡'Autorità 

portuale è tenu ta  a predisporre il Programma triennale e ¡'Elenco annuale dei lavori, 

sulla base  di schede tipo di cui al decreto ministeriale 9 giugno 2006; tali schede, 

allegate alle variazioni al bilancio preventivo dell'esercizio, ne costituiscono parte 

integrante.

Il bilancio preventivo  2009 approvato  dal Comitato portuale il 7 novem bre

2008 reca in a l lega to  il p rogram m a tr iennale delle opere  20 0 7 /2 0 0 9 .  Dal 

p rog ram m a m edesim o  risultano il totale delle risorse disponibili, Indicato in 

complessivi euro 4 7 8 .2 8 8 ,3 1 6  e l'articolazione della coper tura  finanziaria per  I tre 

anni,  nonché ¡'elenco annuale  per  il 2009.

Il bilancio preventivo  2010 approvato  dal Comitato portuale il 9 novem bre

2009  reca in allegato il p rogram m a triennale delle opere  2 0 1 0 /2012 .  Dal 

p rog ram m a m edes im o  risultano il tota le  delle risorse disponibili, indicato in 

complessivi euro  4 5 2 .9 6 8 .0 7 9 ,  l'articolazione della copertura finanziaria per  i tre 

anni e l'elenco ann u a le  per II 2010.

Il bilancio preventivo 2011 approvato  dal Comitato portuale  il 28 o ttob re  2010 

reca in allegato il p rogram m a triennale delle opere 20 1 1 /2 0 1 3 .  Dal p rogram m a 

m edesim o risultano il to ta le  delle risorse disponibili, indicato in complessivi euro 

2 9 7 .527 ,259 ,  l 'articolazione della copertura  finanziaria per i tre  anni e l'elenco 

annua le  per  il 2011.
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6. A t t iv i tà

I dati relativi dall 'attività portuale d u ran te  gli esercizi considerati nel 

p re se n te  referto sono s ta ti  desunti dai docum enti ufficiali dell'Autorità e dall'attività 

interlocutoria posta in e s s e re  con la s tessa .

6,1 A ttiv ità  prom ozionale

Di seguito , per ciascun esercizio in riferimento, è  riportata, in migliaia di 

euro , la spesa  im pegnata  per  le iniziative rientranti nello svolgimento dell'attività 

promozionale.

T a b e lla  n . 5

2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1

552 .350 525.201 524.423 523.787

Come può dedursi dai dati del prospetto , la spesa per tale attività, in lieve 

diminuzione nel 2009, si m antiene sostanzia lm ente  invariata nel biennio 2010-2011.

Nell'esercizio 2009 ¡'attività promozionale si è concentrata sulla partecipazione 

a manifestazioni fieristiche internazionali quali ¡a "Fruit Logistica 2009" di Berlino che 

è la manifestazione internazionale m aggiorm ente  significativa in Europa sul mercato 

dei deperibili, m entre  sul m ercato della carta e derivati si è assicurata la presenza 

alla fiera "Pulp and Paper Internationa!" a Liverpool. Si è privilegiata la partecipazioni 

a congressi e fiere internazionali (World Congress FIATA) In Svizzera, in Brasile (Fiera 

In termodal South America) ed in Francia (SITL Parigi).

Per quan to  riguarda il m ercato  eu ropeo  si è avviata nel 2009 una intensa 

collaborazione con l'Autorità portuale di Rotterdam . Infatti la presenza di uno 

specifico corridoio tra Genova e Rotterdam ha suggerito  proprio lo scalo o landese 

quale  controparte  natu ra le  delle politiche di a l largam ento  della sfera di influenza del 

porto di Genova in Europa, cercando di addivenire con il porto o landese  alla 

definizione di un modello di servizi com une di t raspor to  te rres tre  verso  il mercato 

che ruoti intorno al l 'asse nord-sud  del corridoio de t to  dei due mari.

Nel corso del 2010  è s ta ta  confe rm ata  l 'adesione all 'avviata "Fiera 

In term odal South America" a San  Paolo in Brasile e ad alcune fiere specifiche per il 

Mediterraneo. Si è consolidata la collaborazione con l'Autorità portuale di Rotterdam 

e m an ten u ta  una forte visibilità sul seg m en to  specifico delle crociere.
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Gli uffici deli'Autorità portuale hanno garan tito  un cos tan te  flusso 

informativo tra  vertici e media a t traverso  note, p resenza  a conferenze s tam pa ,  

convegni e visite al porto dedicate.

Nel 2011 è s ta ta  prom ossa la collaborazione del porto di Genova all' interno 

di im portanti manifestazioni di logistica a livello mondiale, stimolando la p resenza di 

operatori  e  m e t te n d o  a disposizione spazi espositivi ed assis tenza .

Con riferimento alle presentazioni sul territorio nel corso del 2011 vanno 

s e g n a la te  le iniziative di Stoccarda e di New York ed in relazione ai rapporti con i 

principali mercati ,  si è ded ica ta  particolare a t tenz ione  ai Paesi del Nord -  Africa.

C o e re n te m en te  a quan to  indicato nel Piano di Comunicazione 2011, è  sta ta  

avviata  una c a m p a g n a  di comunicazione dedicata alla s ta m p a  es te ra  generalis ta  e 

specia lizzata , te sa  a rafforzare l' immagine del porto di Genova otre i confini 

nazionali e par t ico larm ente  in Europa.

6 .2  A tt iv ità  d i m anutenzione ordinaria e straord inaria  deile opere p o rtu a li ed opere 

d i g rande in fras tru ttu raz ione

M anutenzione ord inaria  e straordinaria

L'Autorità Portuale, nella Relazione annuale 2009, ha allegato un prospetto 

dettagliato degli interventi di manutenzione straordinaria effettuati, con l'indicazione 

degli importi e delio s ta to  di avanzam ento  dei lavori. Nel 2009 l'importo della spesa 

im pegnata relativa agli interventi di manutenzione straordinaria am m onta  ad euro

9.630.000, m en tre  quello relativo alla manutenzione ordinaria è pari ad euro 211,381.

Come per il p receden te  esercizio nella Relazione annua le  2010 è allegato il 

p rospetto  con gli in terventi,  gli importi e lo s ta to  di avanzam en to .

Nel corso del 2010 sono s ta te  so s te n u te  sp e se  per interventi di 

m an u ten z io n e  s traord inaria  pari ad euro 10 .500 .000  in te ram en te  finanziato con 

risorse proprie  deN'Autorità, m en tre  quello relativo alla m anutenzione ordinaria è 

pari ad euro  21 .541 .

Nel corso  de! 2011, com e si evince dalla relazione annuale , l 'importo della 

sp e sa  so s te n u ta  per  la m anutenzione straordinaria a m m o n ta  ad euro  5 .964 .461 , 

m e n tre  quello relativo alla m anutenz ione  ordinaria è pari ad euro 40.803 .

Nelle note di approvazione dei consuntivi 2009-2010  il Ministero dei 

Trasporti ed il Ministero dell'Economia e Finanze ave v an o  evidenziato che la spesa 

per  la m anu tenz ione  ordinaria degli immobili non era confrontabile con i limiti fissati
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nell'art.  2, commi 618 -623  della L 2 44 /2007  in quanto  l'importo degli s tess i non 

risultava de te rm ina ta .

6.3 Opere d i grande in fras tru ttu raz ione

Come si rileva dagli atti allegati ai conti consuntivi t rasm ess i ,  nonché dalle 

relazioni del Collegio dei revisori dei conti nell'esercizio finanziario 2009 sono  s ta te  

impegnati per  la realizzazione di opere  e lavori euro 91 ,805 .566  (di cui euro 

76 .235 .565  per  opere  e fabbricati, euro  5 .588 .000  per opere e fabbricati con 

finanziamenti statali ed euro  9 .690 ,000  per  manutenzioni straordinarie) a fronte a 

fronte dei 98 milioni previsti.

Nella relazione sulla ges tione del Presidente si evidenzia che il considerevole 

a m m o n ta re  delle risorse im pegnate  è speculare rispetto al volume dei progetti 

avviati nel corso dei 2 0 0 9 . In se d e  di program m azione l'obiettivo prefissato  nel 

triennio 2009-2011  è ragg iungere  un am m o n ta re  di investimenti complessivi di 

oltre 500 milioni di euro  al fine di rilanciare, a t traverso  il rinnovo della dotazione 

infrastru tturale  il porto di Genova dopo la crisi economica.

Nel 2010 sono stati impegnati per la realizzazione di opere  e lavori euro 

8 2 .6 81 ,832  (di cui euro  69 .916 .813  per  opere e fabbricati, euro 2 .265 .019  per 

opere  e fabbricati con finanziamenti statali ed euro 10 .500 .000  per manutenzioni 

s traordinarie) a fronte a fronte dei 98 milioni previsti, ciò anche  per  effetto del 

rinvio per un importo di circa 11,9 milioni di euro all'esercìzio 2011 di interventi 

previsti nel POT. Nella Relazione sulla gestione viene confermato il trend già avviato 

nel 2009  con riferimento agli investimenti avviati per il rinnovo delle infrastrutture.

Nel 2011 sono s ta te  impegnate som m e per la realizzazione di opere e lavori di 

euro 35 .787,101 ( di cui euro 25.857.222 per opere e fabbricati, euro 6.143,825 per 

opere e  fabbricati con finanziamenti statali ed euro 5.964.461 per manutenzioni 

straordinarie) rispetto ai 71,4 milioni di euro previsti; ciò anche per effetto del mancato 

perfezionamento del contratto  di mutuo entro fine anno, che ha comportato la 

necessità di traslare taluni degli investimenti la cui copertura finanziaria era prevista 

con ricorso al contratto di mutuo all'esercizio 2012 per circa 27 milioni di euro.

Nel prospetto  che segue  sono riportati I dati relativi ad interventi di g rande  

infrastrutturazione, per  I quali vengono indicati i dati relativi alle fonti di 

finanziamento ed agli stati di avanzam ento  dei lavori.
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In at tuazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 

25 febbraio 2004, con il quale alle Autorità portuali sono stati attribuiti specifici 

f inanziamenti da des tina re  alla "realizzazione di opere, a t trezzature ,  impianti ed ogni 

altro in tervento infrastrutturale volto ad elevare il grado di sicurezza dei porti di 

r ispettiva com petenza" è s ta ta  p rogram m ata  la realizzazione di interventi strutturali a 

favore delle Pubbliche Amministrazioni presenti in porto, finalizzati al miglioramento 

dei rispettivi presidi di Istituto; è sta ta  ormai ultimata, com e si evince dalla Relazione 

annuale  per il 2011 la s tru ttu ra  essenziale degli impianti di controllo perimetrale e di 

videosorvegllanza sulle infrastrutture ed aree  comuni ed è ancora in corso la 

definizione dell 'assetto di alcune s trutture di varco che hanno risentito della necessità 

di individuare soluzioni appropriate rispetto alia necessaria compatibilità con le 

es igenze  operative del porto, nonché alia prossimità dei varchi portuali rispetto ad 

a re e  di utilizzo urbano (ciò vale soprattutto  per  l'area passeggeri).

D a i r i -1 -2 0 1 2  è v igen te  il piano di sicurezza del porto di Genova elaborato  ai 

sensi della Direttiva 20 0 5 /6 5 /C ee  del D.igvo 6 -11-2007  n. 203 riguardante  il 

m iglioramento della sicurezza nei porti; l'adozione definitiva del docum ento  

p recedu ta  da un articolato iter, è intervenuta con decreto del Prefetto il 2 -12-2011,

6.4  A tt iv ità  autorìzzatorìa  e  d i gestione de! demanio m arittim o

Nelle Relazioni annuali sui conti consuntivi,  alle quali si rinvia per  maggiori 

approfondim enti ,  sono de t tag l ia tam en te  indicati gli interventi, anche  di portata  

reg o lam en ta re ,  effettuati dall'Autorità per disciplinare, secondo  le vigenti 

disposizioni, la m ateria  relativa allo svolgimento di attività nell 'ambito del porto.

Operazioni portuali e servizi portuali

In merito alle autorizzazioni rese ai sensi deH'art. 16 della legge 84 /94 ,  

secondo  quan to  riferisce l'Autorltà, al te rm ine  degli esercizi 2009-2011  risultano 

au to r izza te  a l l 'esp le tam en to  delle operazioni portuali,  r ispet t ivam ente  n. 7, n. 10 e 

n. 13 imprese.

Al te rm ine  degli esercizi 2009-2011 risultano autorizza te  a l l 'esp le tam ento  

dei servizi portuali n. 3 imprese.

Lavoro tem poraneo

Per quan to  riguarda la gestione del lavoro tem poraneo ,  di cui ali'art.  17 della 

legge n. 84 /94 .
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A conclusione della procedura concorsuale con decreto del Presidente 

dell'Autorità portuale in data  29 se ttem bre  2009 l'autorizzazione alla fornitura in via 

esclusiva di lavoro portuale tem poraneo  è s ta ta  assentita alia Compagnia unica merci 

varie Paride Batini S.c.r.l. per ia durata di anni otto, con previsione di proroga ad 

istanza dei soggetto  autorizzato per un periodo di due anni, non ulteriormente 

prorogabile.

Con decre to  del P res iden te  del 3 marzo 2009 , è s ta to  inoltre approvato  e 

reso esecutivo il R egolam ento  per  (a fornitura di lavoro portuale te m p o ran eo  nel 

porto di Genova.

Altre autorizzazioni

Alle Relazioni annuali sull 'attività svolta duran te  gli esercizi in riferimento è 

allegato l'elenco degli opera tori ( imprese, artigiani,  commercianti ,  in termediari, 

ecc.) autorizzati a svolgere la propria attività nell 'ambito del porto, previo 

pagam en to  di un ca n o n e  stabilito con apposito  regolam ento  dall'Autorità.

Attività di rego lam entaz ione  e di ges tione del dem anio  marittimo

Nel 2009 l'Autorìtà portuale di Genova, ha accerta to  introiti per canoni 

demaniali relativi a concessioni di licenza ed atti formali in incremento del 53 ,6%  

rispetto al 2008. Tale increm ento  nel suo com plesso  è da ricondursi alle azioni già 

avviate nel corso dei precedenti  esercizi di monitoraggio e di verifica degli spazi 

demaniali assentiti e dei corrispondenti canoni concessori applicati.

Nel corso del 2009 è proseguita  l'attività di controllo circa il corretto  utilizzo 

dei beni demaniali.  In particolare l'attività di verifica ha riguardato il rispetto dei 

limiti concessori l 'effettiva stipula dei rinnovi delle concessioni in tempi tali da non 

gene ra re  situazioni di occupazioni sine titulo.

A valle dell 'attività di controllo è proseguita  l'attività indennizzatoria che si è 

sostanz ia ta  nell'avvio di n 143 nuovi procedimenti, con una fa ttu razione di 

particolare cons is tenza  di oltre 5,6 milioni di euro, principalmente in ragione della 

rilevanza del p roced im en to  avviato nei confronti della Compagnia Unica; le som m e 

riscosse a m m o n ta n o  ad oltre 1 milione di euro.

Nei Verbali del Collegio dei revisori n. 1 e n. 10 /2009  viene ravvisa ta  la 

necessità di in trodurre modifiche alle procedure informatiche in a t to  al fine di 

disporre di docum enti utili alla lettura s is tem atica di ciascuna situazione debitoria 

relativa agli esercizi in corso ed alla situazione pregressa  per l ' immediata
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percezione dei contenziosi2 in e s se re  e da in trap rendere  dal servizio legale per il 

recupero  dei crediti; su alcuni vengono richieste notizie d ocum en ta te  e dettagliate  

(Società  Voltri terminal Europa, la C am era di Commercio di Genova e la società 

Distripark Europa). In particolare ii Collegio aveva segnala to  [a m ancata  soluzione 

delle problem atiche relative alla determ inazione del canone concessorio per i 'area di 

re troporto  di Voltri a s sen ti te  alla Pra Distripark Europa, e per  la rìdeterminazione 

del canone  delle a ree  assen t i te  ad alcuni terminalisti.

Nel 2010 sono stati accertati  introiti per  canoni demaniali relativi a 

concessioni di licenza ed atti formali di valore superiore  a quelli dell'esercizio 2009. 

Il m aggior  valore è da ricondursi, principalmente alla ridefinizione di alcuni canoni 

concessori in ragione degli investimenti effettuati dall'Autorità portuale, nonché 

a l l 'assen tim en to  per a t to  di nuovi spazi.

Come per il p recedente  esercizio, nel corso del 2010 è proseguita l'attività di 

controllo circa il corretto  utilizzo dei beni demaniali.

In particolare l'attività di verifica ha riguardato  il rispetto dei limiti concessori 

l 'effettiva stipula dei rinnovi delle concessioni in tempi tali da non generare  

situazioni di occupazioni sine titulo,

L'attività indennizzatoria si è contraddistin ta  per  l'avvio di n. 81 nuovi 

procedimenti.

Nel 2011 si è iniziato un processo di snellimento e razionalizzazione delle 

p rocedure  interne e di allineamenti giuridico-amministrativi delle procedure e dei 

provvedim enti che hanno condotto  anche alla eliminazione di istruttorie e 

provvedim enti inerenti autorizzazioni demaniali riconducibili alla manutenzioni.

Nel 2011 l'Autorità portuale di Genova ha accerta to  introiti per canoni 

demaniali relativi a concessioni di licenza ed atti formali in lieve decrem ento  

rispetto  al 2010, a causa di profili gestionali connessi anche a disponibilità di aree, 

conguagli e note di credito.

Anche nel corso del 2011 è proseguita  l'attività di controllo circa il corretto 

utilizzo dei beni demaniali.

In particolare l'attività di verifica ha riguardato  il rispetto dei limiti concessori 

l 'effettiva stipula dei rinnovi delle concessioni in tempi tali da non generare  

situazioni di occupazioni sine titulo.

L'attività indennizzatoria si è contraddistin ta  per  l'avvio di n. 63 nuovi 

procedimenti e di circa 40 ingiunzioni di sgom bero.

2 Non risulta agli atti docum entazione relativa al contenzioso cleH'Aiitorità portuale
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Nel p rospetto  che se g u e  sono  indicati gli Importi del l 'en tra ta  acce r ta ta  per 

canoni demaniali confrontati con quelli dell 'en tra ta  di par te  corrente .

Tabella n* 7

Entrata dai ca n o n i (a ) Entrate correnti (b ) In c id en za  
a /b  * 1 0 0 R iscoss ion i (c ) In c id en za

c /a * 1 0 0
2 0 0 8 26 .321 .507 67 .772.457 38,80 21 .973.286 83,48
2 0 0 9 30 .796 .536 71 .108 .516 43,31 23 ,622 .416 76,70
2 0 1 0 28 .879 .652 6 7 .685 .420 42,67 25.240.305 87,40
2 0 1 1 3 5 .129 .998 82 .405 .555 42,63 29 .972 .995 85,32

Grafico rs, 3
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incidenza percentuale canoni demaniali/entrate correnti

44.00
43.00

■ Entrata dai canoni (a) 
i  Entrate correnti (b) 
-Incidenza a/b *100

2008 2009 2010 2011

Dai dati inclusi nella tabella em erg e  che l 'en tra ta  derivan te  dalla ges tione dei 

beni demaniali rapp resen ta ,  negli esercizi In e s a m e  r ispet t ivam ente  il 43 ,3 1 % , il 

4 2 ,7 7 %  ed il 4 2 ,6 3 %  delle en t ra te  correnti .

Le en tra te  riscosse in conto com petenza che am m ontano  nel 2009 ad euro 

23.622.416, nel 2010 ad euro 25.240.305 e nel 2011 ad euro 29.972.995 

rappresen tano  il 76 ,70% , P87,40% e l '85,32%  delle en tra te  accertate per canoni 

demaniali.

Le e n t ra te  da riscuotere in conto com petenza  a m m o n ta n o  nel triennio 

r ispe t t ivam en te  ad euro  7 .174 .120 , ad euro  3 .639 .347  e ad euro 5.157.003.

6 .5  S erv iz i d i interesse generale

L'art. 6, com m a 1 lett. c della legge n. 84 /1994 e successive modifiche ed 

integrazioni individua tra i compiti attribuiti alle Autorità portuali: "l'affidamento ed il 

controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi
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di interesse generale, non coincidenti, né s tre t tam en te  connessi alle operazioni portuali 

di cui aiTart, 16, com m a 1, individuati con decreto del Ministro dei Trasporti da 

em anarsi entro trenta giorni dall 'entrata in vigore della presente legge".

L'art. 6, com m a 5, prevede che  l'esercizio di tali attività sia affidato in 

concessione con gara pubblica.

L'art. 23, com m a 5, p revede  altresì, che le Autorità portuali Istituite nei porti 

In cui le organizzazioni portuali possono continuare  a svolgere i servizi di in teresse 

g ene ra le  di cui all'art. 6, com m a 1, lett. c, in tu t to  o in parte  tali servizi escluse le 

operazioni portuali, utilizzando, fino ad esaur im en to ,  il personale in esubero , 

p rom uovendo anche la costituzione di una o più società tra  le imprese operanti nel 

porto, riservandosi una partecipazione com unque non maggioritaria .

Con DM 14-11 -1994  sono stati individuati i servizi di in te resse  generale  da 

fornire a titolo oneroso; con il successivo DM 4 -0 4 -1 9 9 6  ha ricompreso in tali 

servizi anche  il servizio ferroviario in ambito portuale.

I servizi di in te resse  genera le  sono così indicati: servizi di manovra 

ferroviaria portuale; servizi ai passeggeri (Stazioni marittime); servizi ecologici; 

bacini di carenaggio.

I servizi ferroviari, affidati alla società Ferport S.p.A, in liquidazione, che ha 

continuato ad fornire il servizio secondo il regime tariffario pregresso fino al giugno 2010.

In data  20-01 -2010  a seguito  della procedura di gara , il servizio è s ta to  

aggiudicato  in via provvisoria al costituendo RTI com posto  da Compagnia Portuale 

Pietro Chiesa S .c.a.r.l  (m anda ta r ia ) ,  Rivalta Terminal Europa S.p.A, InRaiI S.p.A, 

T enor  S.r.l..

Con deliberazione del 28 -0 1 -2 0 1 0  il Comitato portuale ha affidato il servizio 

al R.T.I previo perfez ionam ento  dell 'atto di costituzione, nonché alla società da essi 

cos tituenda. In data 1 5 -03 -2010  le im prese  riunite, hanno costituito la società 

opera tiva  "Fuorimuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l." cui l'Autorità Portuale, nelle 

m ore della stipula del contra t to  di concessione del servizio, ha provveduto con atto  

del maggio 2010, ha provveduto  a consegna re  il servizio in via anticipata ai sensi 

dell 'art 11, com ma 9 del D.lgvo n. 1 6 3 /2 0 0 6 . In da ta  20-10-2010  è s ta to  stipulato 

l 'atto  di concessione del servizio per la d u ra ta  di qua t tro  anni dal 14-05-2010.

Per quanto  riguarda gli altri servizi di in te resse  generale l'Autorità portuale vi 

partecipa d ire t tam en te  o ind ire t tam en te  a t t rav erso  la Società Flnporto.

II servizio passeggeri è affidato alla Società Stazioni marittime S.p.A., quello 

relativo i servìzi di pulizia delle aereoportuall e raccolta rifiuti alla Società GE.AM 

Gestioni ambientali,  la pulizia ed II d isinquinam ento  degli specchi d 'acqua alla
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soc ie tà  Servizi Ecologici Porto di Genova S.p.A, il servizio bacini di carenaggio 

all 'Ente Bacini S.p.A a t t raverso  la partecipazione nella Società Riparazioni Navali 

SPA in liquidazione.

li Collegio dei revisori con nota pervenu ta  in da ta  14 febbraio 2013 ha 

t r a s m e s s o  alla Procura Regionale della Corte dei conti la delibera del Comitato 

portua le  n. 8 del 20 .12 .2012 ,  correda ta  da docum entaz ione ,  con la quale veniva 

p ro roga to  sino al 31 .12 .2013  il servizio di in te resse  genera le  relativo alla pulizia e 

raccolta dei rifiuti delle a ree  a te rra  ed alla pulizia e  raccolta dei rifiuti degli specchi 

acquei (già p rec ed en tem e n te  prorogato  nel corso del 2011 e del 2012) invece di 

a s so g g e t ta r lo  a g ara  pubblica ex  lege n. 84 /1994 ,

Il Collegio dei revisori ha evidenziato l'illegittimità della proroga m edesim a, 

in q u an to  co n t ra s ta n te  con la normativa di cui al D.lgs n. 163 /2006 , nonché con 

q u a n to  previsto  dalla legge n. 84 /1994 .

6.6  Traffico po rtua le

Nel p rospetto  che seg u e  sono riportati i dati aggregati  relativi al traffico 

reg is tra to  nei porto di Genova d u ran te  il periodo considera to  dal p resen te  referto.

I dati relativi agli esercizi 2009-2011  sono sta ti  forniti dali'Autorità portuale, 

m e n tre  quelli del 2008 sono sta ti  desunti dalia Relazione sull 'attività delle Autorità 

portuali per  il 2008 del Ministero delle In fras tru t tu re  e dei Trasporti.

T abel la  n, 8

2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 20 1 1
Merci secche 
Merci liquide
TOTALE MERCI MOVIMENTATE
Contai ners(T  E U)
Passeggeri im barcati e sbarcati

33 .212.000
21.006.000 

S 4 .2 1 8 .0 0 0
1.766.605
3 .262 .912

27 .167 .000
20 .310 .000  

4 7 .4 7 7 .0 0 0
1.533.627
3 .486 .683

31 .006 .000
19 .696.000 

5 0 ,7 0 2 .0 0 0
1.758.858
3.639 .975

31.707.975
18.684.839

5 0 .3 9 2 .8 1 4
1,847.102
3.113.679


